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GIRGENTI.
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SOMMARIO . - Accoglienza a' Sovrani - Ricevimento delle autorità e

delle rappresentanze -- Visita alle antichità - Pranzo di gala -

Fuochi artificiali Serata di gala al teatro Regina Margherita

Fiaccolata.

AGENZIA STEFANI.

Girgenti 12 ( ore 2 30 pom . ) - Il viaggio delle Loro

Maestà da Palermo a Girgenti procedette fra continue

ovazioni.

Le stazioni erano addobbate con archi trionfali .

I Sindaci, le Deputazioni con musiche, e le popola

zioni festanti ossequiarono dappertutto i Sovrani.

Le Loro Maestà giunsero a Girgenti alle ore 2. Il

Loro arrivo fu festeggiato con grande entusiasmo, con

acclamazioni vivissime e con getto di fiori.

I Sovrani, appena giunti al palazzo della Prefettura,

cominciarono a ricevere le Autorità civili e militari, le

Deputazioni e i Sindaci della provincia .

La dimostrazione fu imponentissima e i Sovrani si

mostrarono assai soddisfatti.

La città è imbandierata e animatissima.

Girgenti 12 — Il Vescovo , accompagnato dal clero ,
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si recò a felicitare i Sovrani appena giunti al palazzo

della Prefettura.

Girgenti 12 -- Il tempo piovoso impedì ai Sovrani

di visitare le antichità di Agrigento, e guastò l'esecuzione

dei fuochi artificiali .

Al pranzo di gala, di circa settanta coperti , erano

invitati il Prefetto, il Sindaco, i senatori e i deputati

della provincia, il comandante del presidio, ed altre au

torità e una deputazione di signore.

Dopo il pranzo i Sovrani tennero circolo cogli invi

tati , indi recaronsi al teatro , dove ricevettero entusia

stiche ovazioni.

Corrispondenza da GIRGENTI.

Girgenti, 12 gennaio.

Alle 11 a . m . dietro invito del Sindaco tutte le au

torità riunite nel palazzo comunale , sfilarono per la sta

zione ove pure si trovarono tutte le signore destinate al

ricevimento di S. M. la Regina.

Pigliarono posto nei dintorni della stazione un buon

numero di Società operaie, la gioventù studiosa , il cir

colo Foderà ed un'immensa calca di gente tutta giuliva

e festante. All' 1 40 p . m . sboccava dal tunnel che im

mette alla stazione il treno Reale ; fu un momento in

descrivibile, tutto il popolo si sollevò in evviva ed accla

mazioni, le bande musicali intonarono la marcia Reale .

Le autorità si avvicinarono al piazzale ove si dovea

fermare il Reale convoglio . Appena fermato il treno e

fatte le presentazioni ufficiali, montata in carrozza la Fa

miglia Reale con S. E. il Presidente dei Ministri, il lungo

treno delle vetture, in testa del quale quella del Sindaco

e degli assessori, incominciò a sfilare tra gli evviva e le

acclamazioni. La traversata della via principale della
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città sino all'ingresso del palazzo Provinciale fu sempre

tra una fitta folla di popolo e fra ovazioni entusiastiche.

Tutti i balconi con sontuosi arazzi e svariati addobbi

erano gremiti di signore le quali come passava la Real

carrozza la colmavano di fiori e di epigrammi.

Era stabilito di dover visitare le antichità agrigen

tine, ma il tempo piovoso privò di questo onore la po

polazione di Girgenti.

Furono eseguiti tutti i ricevimenti ufficiali, quello del

clero e di monsignore il Vescovo della diocesi .

Il popolo sotto le finestre del palazzo non si stancava

di mostrare l'entusiasmo per una simile fortunata ricor

renza e tale che le LL. MM . tuttochè il tempo fosse

piovoso, si affacciarono al balcone e ringraziarono il po

polo plaudente.

Alle ore 7 fu imbandito il pranzo che durò fino alle

ore 9.

Il tempo continuò infelice, la illuminazione sia a gas

che a bicchieri non potè concorrere alla festosa acco

glienza e neanco la macchina pirotecnica potè accendersi.

La popolazione malgrado la dirotta pioggia non mancó

di attendere le LL . MM . sia sotto il palazzo che lungo

la via che percorse per andare al teatro .

Alle 9 112 entrarono a teatro ; alla porta il Sin

daco presentà a S. M. la Regina un astuccio con una

pergamena relativa al battesimo del teatro che , die

tro la Sovrana autorizzazione, fu nominato Regina Mar

gherita .

La sala del teatro era addobbata con festoni, ghir

lande e stemmi , e gremita di signore in eleganti tolette .

Appena comparse nel palco Reale, scoppiarono gli

evviva e così continuarono sino a che si ritirarono dopo

avere assistito a due atti del Trovatore e ad una buona

parte del ballo Rita .
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Durante lo spettacolo fu conferita la commenda dei

Santi Maurizio e Lazzaro a' signori comm. avv. Emanuele

Silesi sindaco della città e comm . Salvatore Gangitano pre

sidente del Consiglio provinciale, e la croce di cavaliere

della Corona d'Italia all'ingegnere Dionisio Sciascia , au

tore del progetto del teatro .

Uscite dal teatro, le LL . MM . furono accompagnate

al Palazzo con fiaccole e con le più sincere acclama

zioni del popolo festante.

Corrispondenza telegrafica del FANFULLA .

Girgenti, 12 , ore 2 .

I Sovrani arrivano in questo momento . Una immensa

folla segue la carrozza Reale dalla stazione al palazzo

della Prefettura . Tutte le autorità civili e militari si tro

vano alla stazione per rendere omaggio a' Sovrani. Il

deputato La Porta , assente perchè occupato nei lavori

parlamentari, si è fatto rappresentare dal Sindaco.

Una dimostrazione imponente percorre la città im

bandierata. I Sovrani, lieti per l'accoglienza , ne ringra

ziano il Sindaco.

La popolazione, raddoppiata di numero serba un con

tegno perfetto.

Corrispondenza telegrafica da GIRGENTI .

Girgenti, 12 , ore 3 40 pom.

Il viaggio Reale è stato una continua ovazione. Le

stazioni di Lercara, Castronovo, Acquaviva erano ma

gnificamente addobbate . L'ingresso a Girgenti è stato

solenne . Ricevimento delle "Autorità ; gente infinita.

Girgenti, 12 .

Le Loro Maestà, il Duca d'Aosta e il Loro seguito
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assistettero alla serata di onore . Il Municipio presentò

un papiro contenente una deliberazione , colla quale al

nuovo teatro si dà il nome Regina Margherita.

L'architetto Sciascia fu nominato cavaliere. L'acco

glienza alle Loro Maestà è stata entusiasticamente cor

retta .

Le LL. MM . si trattennero nella serata d'onore circa

due ore .

('orrispondenza da GIRGENTI.

Girgenti, 12 gennaio .

Alle ore 2 p . m . giungevano fra noi le LL . MM .

Già sin dal mattino la vasta piazza vicino la stazione

ferroviaria ed i luoghi vicini erano stivati da numero

immenso di popolo , accorso non solo da Girgenti, ma

ancora dall'intiera provincia , e che ansiosamente atten

deva l'arrivo degli amati Sovrani. L'apparire del treno

Reale fu un palpito per tutti, e venne salutato dai più

frenetici ed entusiastici evviva al Re, ed alla Regina.

Giunti alla stazione vennero ricevuti dalle autorità prin

cipali della città e della provincia, da molti notabili cit

tadini , dai senatori Perez e marchese Specchi, e dai de

putati Baucina, Riolo e Filì , e da 15 signore fra le quali

notammo la moglie del prefetto Tamaio , la marchesa

di Sortino , la moglie del generale e quella del colon

nello qui di guarnigione, e le signore Mirabile , Riolo,

Lo Presti ed altre , che felicitarono la graziosa Regina

dell'arrivo , e Le presentarono per mezzo del senatore

Specchi e comm . Gangitano un magnifico mazzo di fiori.

Le LL . MM . s'intrattennero alcuni minuti nella sala

della stazione bene addobbata , accerchiate dalle dame,

e da parecchi degl'intervenuti co ' quali s'intrattennero

con quell'affabilità, ch'è tradizionale nella Casa Savoja,

>
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e che senza ledere la dignità Sovrana, scende indelebile

nell'animo dei suoi sudditi.

All'uscire dalla stazione precedute da' corazzieri e se

guite da numeroso corteggio, e da tutto un popolo che

incessantemente Le acclamava , e dalle società operaie

di Girgenti e dei comuni di Naro, Grotte ed altre , en

travano da porta Mazzara, e traversando la via Atenea,

giungevano al palazzo Provinciale, che in quella circo

stanza venne riccamente addobbato, e reso degno di allog

giare gli Augusti Ospiti.

Erano già le 3 p . m . ed il tempo sino a quel mo

mento era stato leggermente piovoso. Il Re riceveva i

senatori e deputati, il Consiglio provinciale, il Vescovo,

il Consiglio comunale di Girgenti, i Sindaci della pro

vincia , i magistrati e le altre rappresentanze. La Re

gina disponevasi a visitare i famosi tempj dell'antica

Agrigento ; e già la Commissione di belle arti ed anti

chità, invitata, e composta dai cavalieri Picone, Nocito,

Riolo, Cipollina e Dora, insieme al professore Salinas

trovavansi sul posto attendendo l'Augusta Sovrana ; ma

la pioggia che cadeva a secchie, rese impossibile quella

gita , e guastò quasi tutti i preparativi fatti ; e così an

darono a vuoto i fuochi di bengala , l'illuminazione a

bicchieri , tante altre cose , che avrebbero reso più

imponente e dilettevole questa giornata indimenticabile .

Alle 7 cominciò il pranzo che contava 70 coperti,

ed al quale furono invitati la Deputazione e il presidente

del Consiglio provinciale, la Giunta municipale di Gir

genti, i senatori Perez e Specchi, i deputati Baucina,

Riolo e Fili , e molti altri notabili e signore, delle quali

ricevette l'onore di sedere alla destra del Re la moglie

del prefetto senatore Tamaio ed alla sinistra la marchesa

di Sorrentino , moglie del senatore Specchi. Finito il>
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pranzo, il Re s'intrattenne in familiari discorsi con pa

recchi degl'invitati .

Alle 9 p. m. le LL. MM . andarono al teatro accom

pagnate dal Duca d'Aosta , dalle dame di compagnia,

da' Ministri Cairoli , Baccarini , Acton e dal seguito.

Grande fu l'entusiasmo, che produsse la presenza degli

Augusti Sovrani ; ed immense furono e prolungate le ova

zioni fatte al Re ed alla Regina , che soddisfatti più

volte ringraziarono il pubblico della festevole accoglienza.

Il nostro teatro aveva un aspetto magnifico, stupendo,

incantevole addirittura. Un vero senso di compiacenza

e di ammirazione sorgeva in tutti alla vista dello spet

tacolo bellissimo ch'era da per se stesso il convegno di

tanti spettatori, lo splendore dei loro abbigliamenti, l'illu

minazione centuplicata, gli adorni della sala decorata da

margherite.

A questo punto io dovrei passare in rassegna le ma

gnifiche , dico anzi le abbaglianti toilettes con cui le no

stre dame si presentarono in tutto lo splendor della lor

pompa; ma come fare a descrivervi tanti e sì varj e sì

belli abbigliamenti ? Mi ristringo a cennare il nome di

alcune dame le cui toilettes mi han fatto sì viva impres

sione , che mi dura in questo momento che scrivo. No

mino anzi tutte la signora Tamaio, come colei che vidi

per la prima appena entrati in teatro , poi la signorina

Pettinengo ch' era nel palco insieme a lei , le signorine

Contarini le elegantissime toilettes delle quali facevano

un bell'effetto, la signora Cacciatore, la signora Michel,

la signora Sirone risplendenti sì per il fine gusto dell’a

bito che per ricchezza di gioielli ; le signore Mirabile,

le signore Gueli, le signore Pancamo.

Le LL. MM . con il Duca d'Aosta e il Loro se

guito vennero al teatro verso le 10. È indescrivibile la
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scena stupenda che presentava lo spettacolo appena la

Corte si mostrò al pubblico. Dame e cavalieri levatisi

tutti in piedi non fecero altro , per parecchi minuti che

acclamare agli Augusti Ospiti, mentre l'orchestra suo

nava l'inno Reale, fatto ripetere più volte. I Sovrani e

il Duca d'Aosta ringraziavano col capo la cittadinanza

che plaudiva . Il palco Reale era quello di centro alla

seconda fila. La Regina sedette tra il Re e il Duca

d'Aosta. Le LL . MM . stettero a teatro più di un'ora,

avendo assistito ad un atto del Troratore e a tutto il

ballo . Durante il tempo in cui le LL . MM . restarono a

teatro fu ad ossequiarle il Sindaco, cui manifestarono il

Loro gradimento per le dimostrazioni ricevute dalla cit

tadinanza .

La toletta della Regina era di uno splendore ammi

rabile , ed Ella appariva di una bellezza incantevole . Ve

stiva un abito di raso color rosa , aveva un ricchissimo

diadema di brillanti , due braccialetti pure di brillanti ,

una lunga goliera di grosse perle, ed orecchini di bril

lanti con pendenti di perle .

Quando le LL. MM . si levarono per andarsene, in

tonato l’inno Reale , furono salutate da nuovi e frago

rosissimi applausi.

La sera stessa venne dato il nome di Regina Mar

gherita al teatro ; e dal Re vennero accordate le com

mende de' Santi Maurizio e Lazzaro a ' commendatori

Gangitano presidente del Consiglio provinciale e Sileci

sindaco di Girgenti, e la croce di cavaliere dell'Ordine

della Corona d'Italia venne conferita all'ingegnere Dio

nisio Sciascia , autore del disegno del bel teatro , che

decora questa città .

he

19
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Corrispondenza della GAZZETTA UFFICIALE.

Girgenti , 12 gennaio .

Il viaggio delle LL . MM . da Palermo a Girgenti

si compiè felicemente, malgrado l'arrivo a questa città,

e il ricevimento e gli apparecchi fatti per l'arrivo dei

Sovrani, fossero contrariati dal tempo burrascoso, messosi

poi a pioggia dirotta .

Ma più d'ogni altro particolare merita d'essere ri

cordato lo spettacolo grandiosamente pittoresco e più elo

quente d'ogni altra dimostrazione, di quelle frotte di con

tadini che o in lunghe squadre a cavallo, o sui carretti ,

o in ischiere come a processione, colle bandiere e la po

vera banda del povero villaggio traevano alle stazioni

delle ferrovie , sbucando da una vallata , scendendo pei

sentieri delle mille pendici che frastagliano quelle pro

vincie , e si ammonticchiavano, anzi si aggruppavano su

ogni poggio, ad ogni prominenza del terreno dal quale

speravano vedere e salutare i Sovrani . Il treno Reale

veniva a passare innanzi a casolari e villaggi , e in essi

nessun rumore, nessun indizio di viventi : tutti erano alla

vicina stazione .

Correndo sul fianco di quelle montagne, ond'è irta

tutta la parte centrale dell'Isola, e attraverso le lunghe

vallate, si ha la ragione dell'antica fama della feracità

straordinaria di questa terra che era detta, a tempo del

l'impero romano , il granaio dell'Italia : come appare

tutta la potenza produttiva che virtualmente in sè chiude

ancora ; poichè se lo sguardo non , è allietato per lungo

tratto di via dall'aspetto di un albero, od anche dal verde

di un cespuglio, non scopre un palmo di suolo che non

sia lavorato , e in cui non verdeggi il frumento,

E nello stesso tempo, strano contrasto, non un caso

lare che accenni all'esistenza del lavoratore ,



LA PARTENZA

13 Gennajo.

SOMMARIO . OnorifiSaluto a' Sovrani - Munificenza Sovrana

Ringraziamenti Sovrani.cenze

AGENZIA STEFANI .

Girgenti 13— Stamane i Sovrani sono partiti alle 6 45

e furono accompagnati alla stazione da una grandissima

folla plaudente.

Corrispondenza da GIRGENTI .

Girgenti, 13 gennaio.

Alle ore 7 a . m. le autorità civili e militari fattesi

trovare al palazzo della Prefettura, seguirono gli amati

Sovrani alla stazione , dove era un buon numero di so

cietà operaie e una folla di popolo plaudente. Un grido

unanime, prolungato si levò da tutte le bocche all'appa

rire del corteo Reale. Il popolo dava l'addio del cuore

a' Sovrani e Li ringraziava della visita fatta a Girgenti,

e significava ancora il suo rammarico per le sopravvenute

contrarietà atmosferiche che turbarono l'accoglienza , e

guastarono tutt'i preparativi della festa. Alle 7 e 112 i

Sovrani partirono per la volta di Caltanissetta- Prima

di partire S. M. lasciò a beneficio della classe indigente la

somma di L. 7500 , e conferì la commenda della Co

rona d'Italia al cav. Giuseppe Belli ragioniere capo della

e
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provincia , al principe di Aragona ed al cav . Gaspare

Matrona da Racalmuto ; la onorificenza di ufficiale della

Corona d'Italia a' signori avv. Nicolò Gallo, avv. Giu

seppe Mirabile assessori municipali, Gabriele Dara con

sigliere provinciale, avv. Francesco Lo Presti Seminerio

presidente della Camera di commercio e Giuseppe Gueli

membro della stessa Camera di commercio ; la croce di

cavaliere dei Santi Maurizio e Lazzaro al cav, marchese

Luigi Contarini assessore municipale; la croce della Co

rona d'Italia a ' signori avv. Ernesto Messina assessore

municipale , avv . Accursio Mirabile membro della Camera

di commercio, barone Calogero Oddo deputato provinciale .

Il cav, uff. Sicurelli , sindaco di Porto Empedocle ,

fu nominato commendatore dell'Ordine Mauriziano .

Corrispondenza telegrafica da GIRGENTI.

Girgenti, 13, ore 9 a . m .

Le Loro Maestà sono arrivate ieri sera al teatro verso

le 10 e vi furono applauditissime. Restarono fino alle 11

e uscendo furono accompagnate al palazzo della Prefet

tura da una immensa falla plaudente, con fiaccole.

Sono partite stamane poco prima delle 7 , e malgrado

l' ora troppo mattutina una gran folla era alla stazione ·

a salutarle ed acclamarle .

Corrispondenza della GAZZETTA UFFICIALE .

Girgenti , 13 gennaio.

Dopo aver pernottato a Girgenti le LL. MM ., rinun

ziando per causa del cattivo tempo alla gita alle rovine

dell'antica Agrigento, partirono questa mattina alla volta

di Catania, ove , dopo una fermata di due ore a Calta

nissetta, giungeranno nel pomeriggio alle ore quattro.
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Corrispondenza da GIRGENTI.

Girgenti, 13 gennaio.

Questa mane alle ore 7 112 a . m . le LL. MM . ac

compagnate da numeroso popolo , che Le acclamáva , e

da quanti furono a riceverle , partivano per Caltanissetta

e Catania.

È a nostra notizia , che durante il viaggio da questa

a Caltanissetta le LL. MM . vennero festevolmente sa

lutate alle stazioni di Racalmuto e Canicattì, ed in quelle

di Serradifalco e S. Cataldo, ove le rappresentanze mu

nicipali vennero presentate dal deputato di quel Col

legio, on . Riolo , il quale ebbe l'onore di far parte del

seguito Reale. In Caltanissetta poi vennero entusiastica

mente accolte da numeroso popoio plaudente.

MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI GIRGENTI.

Concittadini ,

La festosa accoglienza da voi fatta ieri alla Real Fa

miglia è stata tanto splendida quanto cordiale , tanto sod

disfacente quanto spontanea : la mia fiducia in voi era

fondata . Io vado orgoglioso e superbo di dichiararvi che

S. M. il Re e S. M. la Regina hanno profondamente

accettato le dimostrazioni di affetto e di devozione date

dalla intera popolazione della città e mi hanno onorato

espressamente del fortunato incarico di esprimervi in Loro

nome i sensi del più sincero Loro gradimento.

La festa di ieri fu degna di un popolo civile , poichè

al più patriottico entusiasmo non andarono disgiunti l'or

dine e la disciplina : e questo è il concetto della Sovrana

soddisfazione , la quale per mio mezzo vi viene parteci

pata.
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Non tralascerò eziandio di comunicarvi che la Sovrana

munificenza non è stata inferiore alla soddisfazione, poi

chè sono state fatte delle largizioni in favore della classe

indigente della città . Se il popolo ha acclamato degna

mente il Re, il Re ha vôlto l'occhio suo benefico al po

polo : bene a ragione io mi riprometteva che in tanta

fausta contingenza i vincoli di affetto tra Re e Popolo

si sarebbero rafforzati; erano indissolubili , ora, indisso

lubili sempre, si sono ravvivati col vostro contegno e colla

Sovrana generosità .

Dal Palazzo di Città , 13 gennaio 1881 .

Il Sindaco : E. SILECI .



DA GIRGENTI A CALTANISSETTA

Corrispondenza telegrafica.

Aragona, 13, ore 8 a . m .

Buon mattino, treno Reale , reduce Girgenti per Ca

tania, Municipio, popolazione, banda musicale acclamarono

nuovamente l' Augusta Famiglia ; il Re , il Principe di

Napoli, salutarono affettuosamente.

Corrispondenza da GROTTE .

Grotte, 13 gennaio.

Il nostro paese ha avuto oggi l'alto onore di accla

mare le LL . MM . Grotte non volle rimanere indietro

ad alcuno nel dimostrare il proprio attaccamento ad una

famiglia che compendia in sè tutte le fasi del risorgimento

italiano . La popolazione, sfidando l'intemperie, era tutta

alla stazione, ove un magnifico arco fu eretto, e dapper

tutto erano bandiere e fiori.

Le Società operaie coi loro ricchi stendardi tricolori,

attendeano in bell'ordine schierate mentre la banda cit

tadina ci allietava coi suoi concerti . Il tempo imbroncito

volea guastarci la festa . Alle 7 e 56 minuti, con quella

puntualità ch'è distintivo dei Re , arriva il treno Reale ;

nel medesimo istante, un lembo di cielo si fa sereno ed

un fascio di luce si riversa sul Reale convoglio : quel

torrente di raggi, che il caso lanciava in un sublime mo

mento di gioia , fu una fantastica apparizione, di un ef

fetto sorprendente.


